
I francesi di Axa a fianco del Monte Paschi
Il colosso assicurativo sale fino al 4% del capitale: «Accesso importante al mercato italiano»

STRATEGIE Le azioni le possono compra-

re tutti, ma se le acquista nel nostro paese

un gigante francese la cosa non passa inos-

servata, tanto più se il settore interessato è il

più strategico in as-

soluto, vale a dire

quello bancario-assi-

curativo. «La quota

di Axa in Montepaschi è vicina
al 4%»: a dichiararlo è stato il di-
rettore finanziario di Axa, Denis
Duverne, nel corso della presen-
tazione dei risultati 2007 gruppo
francese. Il manager ha anche
sottolineato come la partecipa-
zionedelgrandegruppoassicura-
tivo francese è quindi «vicina al-
la soglia massima prevista per i
soci ad eccezione della fondazio-
ne Mmps».
Si tratta di un’evoluzione impor-
tante nel complesso scacchiere
delle partecipazioni bancarie nel
nostro paese, avvenuta peraltro
in breve tempo se si pensa che,
inbasealle comunicazioni forni-
te nello scorso mese di novem-
bre alla Consob, Axa deteneva
“solo” il2,05%diMps.«L'allean-
zaconmpsèstrategicamente im-
portante», ha sottolineato a sua
volta il presidente Henri de Ca-
stries, ricordando che il gruppo
francese da anni «guardava con
interesse al mercato italiano per-
ché è uno dei mercati sviluppati
che danno margini soddisfacen-
ti».
In Italia il colosso transalpino
possiede una compagnia di me-
die dimensioni, Axa assicurazio-
ni, «che funziona bene», ma vo-
leva da tempo aumentare la pe-
netrazione nella penisola a livel-
lo di distribuzione.
«I nostri interessi strategici - ha
spiegatodeCastries - si sonorive-
lati convergenti con quelli di
Mpsecihannoportatoadacqui-
sire il 50% delle loro filiali assicu-
rative.Èstataun'ottimaoperazio-
ne per entrambi i gruppi, perché

ha permesso a Mps di liberare ri-
sorse da investire nella crescita
del suo “core business”, cioè la
banca, e ad Axa di avere accesso
alla distribuzione bancaria, for-
nendo i prodotti al nostro part-
ner».
IlpresidentediAxahasottolinea-
tocomeilgruppofrancesehade-
ciso di prendere una partecipa-
zione in Mps, perché ha «grande
fiducia nel management» della
banca. Constatiamo che da
quando abbiamo siglato l'accor-
do con loro, l’istituto ha fatto
passi strategicamente importan-
ti, in particolare l'acquisizione di
Antonveneta, che permette an-
cheanoidiampliare laretedistri-
butiva. Dunque siamo molto
soddisfatti delle relazioni con
Montepaschi».
E proprio riguardo l’acquisto di
Antonveneta,de Castries ha par-
lato di «un’operazione brillan-
te», rilevando che il prezzo paga-
to«èunsignorprezzomal'opera-
zione era la chiave che serviva a
Montepaschi per una prossima
tappa». Insomma, la crescita di
Axa in Mps testimonia delle in-
tenzioni bellicose del gruppo nel
nostropaese, lestessechesievin-
cono da un commento del presi-
dente: «Guardiamo i nostri ami-
ci delle Generali con simpatia,
mastrategicamenteora,grazieal-
la nostra collaborazione con
Mps,abbiamounaccessoassolu-
tamente interessante al mercato
italiano a prezzi ragionevoli».

CAMBIO La piccola rivolu-

zione che da tempo si sus-

surrava alla fine si è realizza-

ta: in cima a Tiscali è salito

da ieri Mario Rosso, nuovo

amministratore delegato al

posto di Tommaso Pompei, che
rimarrà consigliere di ammini-
strazione fino all’approvazione
del bilancio 2007. L’annuncio
mentre la Borsa registrava scam-
bi fiume: poco dopo le 15 erano
passati di mano oltre 35,4 milio-
nidipezzi,pariall’8,34%delcapi-
tale. Il titolorallentavanelpome-
riggiolacorsa freneticadellamat-
tinata, limitando il rialzo ad un
+1,27%a1,9euro.Lanotaufficia-
le informava anche delle dimis-
sioni dei consiglieri Gabriele Ra-

cugnoe RoccoSabelli. Seguivano
ringraziamenti. A Mario Rosso
toccherà esplorare le opzioni di
ulteriore generazione di valore
per gli azionisti connesse con il
processo di consolidamento nel
compartodelle telecomunicazio-
ni in corso in Europa... conclusa
la fasediriposizionamentostrate-
gico e di rafforzamento patrimo-
niale e finanziario degli ultimi
due anni».
Mario Rosso non è una novità
per Tiscali: cresciuto nel gruppo
Fiat (dove era entrato nel 1973),
dal 2002 è stato vice presidente
esecutivo a livello pan-europeo,
nel dicembre dello stesso anno è
diventatodirettoregeneralediTi-
scali Italia,poiha lasciatoperarri-
vare all’Ansa, l’agenzia di stam-
pa, dove ha ricoperto il ruolo di
ad fino a dicembre.
Che cosa significa il cambio della
guardia per Tiscali (che aveva da
poco varato un aumento di capi-

tale di 150 milioni di euro, au-
mento pienamente soddisfatto)?
La risposta rimanda all’interesse
manifestato da Vodafone, da
Wind e anche da Swisscom, che
ha ancora denaro in serbo per al-
tre acquisizioni dopo aver com-
prato Fastweb, e, ovviamente, al-
le resistenze che possono essersi
manifestate all’interno della so-
cietà, tornataalcentrodegliappe-
titiper il suoruolodiprimario in-
ternet provider ma anche per i
servizidi telefoniaetelevisividigi-
tali. L’azienda, peraltro, avrebbe
datempocontattato JPMorgane
Morgan Stanley per studiare un
piano che la valorizzasse al me-
glio.Unpassaggiochehafattodi-
re nei giorni scorsi nelle sale ope-
rative che il titolo potrebbe vale-
re oltre i 2 euro e per altri fino a
2,20 in caso di cessione e che, in-
sieme con la ricapitalizzazione,
ha indotto molti a non credere
troppo all’idea della cessione.

I conti, presi in considerazione
dal cda, confermano la vivacità
di Tiscali, che ha chiuso il 2007
con una crescita dei ricavi conso-
lidatidel34%a910milionidieu-
ro. La crescita organica, al netto
dell’acquisizionedellabritannica
Pipex (consolidata da settembre)
è del 18% su base annua. Il grup-
po ha registrato un risultato ope-
rativo lordoa160milionidi euro
(+60%). Gli utenti Adsl in Italia
sono cresciuti a oltre 547mila
mentrenelRegnoUnitogliuten-
ti retail si sono attestati a quota
1,73 milioni. La posizione finan-
ziaria netta al 31 dicembre 2007
presentava un debito di 640 mi-
lionidi euro in miglioramentodi
38milionidi euro.Tenendocon-
to del rimborso del prestito pon-
te per l’acquisizione di Pipex e
delricavatodell’aumentodicapi-
tale chiuso di recente la posizio-
ne debitoria netta sarebbe di cir-
ca 490 milioni di euro.

Per avere le chiavi di un superattico in
zona Porta Venezia a Milano, su 390 mq e
con balcone vista parco, un facoltoso
acquirente ha dovuto staccare un assegno
da 7.225.000 euro che gli è valso il primato
dell’affare immobiliare più costoso nella
seconda metà del 2007. A Roma la casa più
cara è stata invece aggiudicata per 5,8
milioni in corso Vittorio. A rivelarlo è
l’ultimo report sulle residenze esclusive di
Tirelli & Partner e Nomisma.

Da Parigi assenso
all’acquisizione di
Antonveneta, anche
«se è stato pagato
un signor prezzo»

Fiume di scambi
in Borsa e il titolo
prende quota
Ricavi 2007: più 34%
pari a 910 milioni

Il gruppo alimentare Granarolo ha annunciato la chiu-
sura dello stabilimento Pettinicchio a Sermoneta, in pro-
vincia di Latina, dedicato alla produzione di formaggi fre-
schi, che impiega circa 157 dipendenti il cui destino appa-
re incerto e legato all’esito del confronto tra impresa e sin-
dacati.
La comunicazione è avvenuta ieri nell'ambito della presen-
tazione del piano industriale 2008-2010. «La cessazione
dell'attività - ha spiegato il direttore generale del gruppo
Rossella Saoncella - si configura come la soluzione più dolo-
rosa ma anche la sola attualmente percorribile».
Il gruppo ha precisato che non sono emerse «manifestazio-
ni di interesse corredate da progetti credibili» per la ricon-
versione del sito mediante la ricerca di partner industriali
interessati a rilevare l'attività.
«La ricerca purtroppo - ha aggiunto la direzione aziendale -
non ha dato esito positivo per le condizioni poco favorevo-
li in cui versano tanti settori industriali e per la scarsa attrat-
tività degli investimenti in Italia».
Il piano industriale è stato presentato in prima battuta alle
organizzazioni sindacali, con le quali da ieri si è aperto il
confronto.

■ di Marco Tedeschi

Alitalia, legittima la trattativa esclusiva con Air France
Respinto il ricorso presentato dalla società di Carlo Toto. Sono stati rispettati «i princìpi di correttezza e buona fede» Un aumento medio in busta paga di 103 euro mensili. È

quanto prevede il rinnovo del Contratto nazionale del per-
sonale non dirigente del comparto Sanità - infermieri, tec-
nici, amministrativi (per un totale di 570mila addetti) - per
il primo biennio economico 2006/2007, firmato nella tar-
daserata di ieri. L’annuncio è statodatodaRomano Coloz-
zi,presidentedelComitatodiSettoredelleRegioni.L’accor-
do, siglato da Organizzazioni sindacali e Aran, sarà ora in-
viato al Comitato di Settore, al governo e alla Corte dei
Conti per gli adempimenti di competenza.
Poche ore prima Aran e sindacati avevano firmato l’accor-
do per il rinnovo del contratto degli enti locali che interes-
sacirca600mila lavoratori.L’aumentosalarialeèdi101eu-
romedimensili.L’accordoraggiunto ieri rinnova ilcontrat-
to scaduto ormai da 26 mesi: anche in questo caso, infatti,
il rinnovo riguarda il biennio 2006/2007.
I sindacati hanno però già fatto formale richiesta all’Aran
diaprireancheil rinnovodelbiennio2008/2009che, ricor-
da il segretario generale della Fp Cgil, Carlo Podda, «è già
scaduto da due mesi».
 m. c.

Il prezzo del grano è salito ancora
fissando il nuovo record di oltre 31
centesimi di euro al kg alla fine delle
contrattazioni al Chicago Board of Trade,
che rappresenta il punto di riferimento del
commercio internazionale delle materie
prime agricole. Il prezzo fissato per
bushel (pari a 27,2 chili) è stato alla
chiusura di 12,80 dollari per i future con
consegna a marzo, che è quasi il 40% in
più rispetto alle quotazione di inizio anno.

ALIMENTARE
Chiude la Pettinicchio di Sermoneta

Per Tiscali nuovo vertice in attesa del compratore
Mario Rosso al posto di Pompei. Molti pretendenti in corsa: Wind, Vodafone, Swisscom

Èlegittimala trattativa inesclusi-
va tra Alitalia e il gruppo fran-
co-olandese Air France-Klm. Lo
ha deciso il Tar del Lazio, che ha
così respinto il ricorso presenta-
to da Air One.
L’obiettivo che la società di Car-
lo Toto intendeva perseguire
con il ricorso era quello di dare
uno stop all’accordo di esclusiva
che blinda la trattativa finale per
ilpassaggiodelcontrollodiAlita-
lia dal Tesoro ai francesi e quindi
«il ripristinoimmediatodicondi-
zioni di trasparenza e non discri-
minatorietà nell’ambito delle
qualisiaconsentito, intempibre-
vi,ancheadApHolding(lasocie-

tàdiCarloTotoche controlla Air
One. ndr) di presentare la pro-
pria proposta vincolante per Ali-
talia».
Tutto ciò, spiegò la compagnia
aereaalmomentodellapresenta-
zione del ricorso amministrati-
vo, ritenendo che la decisione di
Alitalia di trattare in esclusiva
con Air France contrastasse «con
la competenza esclusiva del mi-
nistero dell’Economia e delle Fi-
nanze, unico soggetto legittima-
to a stabilire modalità e criteri di
dismissionedellapropriaparteci-
pazione in Alitalia e con le nor-
me che impongono procedure
trasparenti e non discriminato-
rie nelle operazioni di dismissio-
ne di società in mano pubblica».

Il 20 febbraio gli stessi giudici del
Tar avevano deciso di non so-
spendere inviacautelare la tratta-
tiva inesclusiva traAlitalia edAir
France, respingendo la proposta
in tal senso avanzata da Air One.
Nelle motivazioni che hanno
portato al rigetto del ricorso di
Aiur One, il Tar del Lazio scrive

che «la finalità di Alitalia attiene
alla ricercadiunastrettapartner-
ship per le proprie attività di im-
presa e non riguarda la mera ces-
sione delle quote azionarie di
proprietà ministeriale. Tale ces-
sione è solo uno dei presupposti
per la realizzazione del progetto
ma la trattativa ha ben più am-
pio respiro e ben diverso ogget-
to».
Con riferimento poi alla carenza
di trasparenza, par condicio,
non discriminatorietà ed altro,
nel procedimento di concessio-
ne dell’ esclusiva nella trattativa
cosìcomecontestatodaAirOne,
i giudici della terza sezione del
TardelLaziohannoritenutoche
«la contestata scelta di Air Fran-

ce-Klm ai fini della trattativa in
esclusiva è avvenuta in una logi-
ca privatistica, di autonomia im-
prenditoriale e di ristrutturazio-
neaziendale,eadessenonsiatta-
glianoiparametri suddetti, relati-
vi alle selezioni riferite e preordi-
nate solo alla vendita di parteci-
pazioni statali insocietàperazio-
ni».
Per i giudici del Tar quindi non
c’è dubbio che le trattative con-
dotte da Alitalia «risultino ri-
spondentiaiprincipidicorrettez-
zaebuona fede». Per il Tar, infat-
ti, «la possibilità di partecipazio-
ne - si leggenella sentenza - è sta-
ta ampia ed ha riguardato i mag-
giori operatori del settore, tra i
quali la ricorrente Air One».

SANITÀ ED ENTI LOCALI
Firmato ieri il rinnovo dei contratti

PREZZI DEL GRANO AI MASSIMI
AL MERCATO DI CHICAGO

A spoglio quasi ultimato i Sì raccolgono
il 75% dei voti al referendum
sull’accordo per il rinnovo del contratto
dei metalmeccanici. Tra le fabbriche
in controtendenza dove hanno vinto
i No, le Carrozzerie e le Powertrain
di Mirafiori e la Piaggio di Pontedera

RECORD: OLTRE 7 MILIONI
PER UN SUPERATTICO A MILANO

■ di Marco Ventimiglia / Milano

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

■ / Milano

I giudici: la possibilità
di partecipare
alla gara è stata ampia
e aperta ai maggiori
operatori del settore

Siena, la sede storica del Monte dei Paschi Foto di Andrea Sabbadini

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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